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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

VsNc'ro - TRi;NrtNo Atro Antce - F'Rrut.t VENEZta Ctut.t,t
Lljfir:ict Salt,rtguardict di Venezia Opere Marirtintr l)at i! Veneti),

(San Polo, l9 -. 10125 VtsNÈZIA - C.F. 800100ó0277r

DISCI PI,I NARE
Ir e r c_o n c e,s t io ne ._!gg u n qr e

istonza di prot. n. I 1337/2014

reg. tonc. n. 8124

'"trepertorío n, . ,,,i

v-t!Jt
- il regio decreto 25 luglio 1904 n. 523;
- la legge 5 marzo 1963 n.366;
- il cbdide della navigazione e la normativa regolamentare di attuazione;

LB PARTI
Mtulstrno DELLE lNn'nnsrRurruRE E DEt TRASPORTI - Provveditorato intemegionale alle Opere
Pubbliche Veneto * Trentino Alto Adige - Friuli Venezia Giulia - Ufficio Salvaguirdia di Venezìa -
Opere Marittime per il Veneto, C. F. numero 80010060277, di seguito indicato come"Amministrazione
concedente";

Boncllro CBsanr & C. stlc - Codice Fiscale 0270987A279 con sede in via Malamocco, 94 - 30126
Lido di Venezia - legale rappresentante Bergamo Sauro nato a San Donà (VE) il 07/l2llg70 e residente
in Fondamenta Squero Vecchio, 3 - 30126 Lido di Venezia, di seguito indicato come
" Concessionurio";

Couvencoi'to p Srtpulauo
qllanto segue.

Art. 1" OccnÎro della presente concessione è l'occupazione dell'area clemaniale rnarittima lLurgo il
canale delle Scoasse al Lido di Venezia - località Terre Perse. [-'ubicazione clell'area oggetto
tli concessione e irelativi mannfatti sono riìppresentati nell'allegata planinretria vistata dal
Dirigente ctell'Ufficio SalvagLrardia di Venezia che fòrrna parte integrante del prcsente atto.

Art.2" Scopo DEI-I-A CONCESSI{)NE è l'occupazione e I'uso clello specchio acqueo di proprietà del
demanio marittimo ad Ltso commerciale per complessivi mq 201 ,03 (59, l5 x 3,50).

Art.3. Opnnn. E' consentito al concessionario, nell'esercizio della presente concessione, curare a
proprie spese la manutenzione ordinaria e straordinaria di:

"Modalitit tli utilizzo di legno o materiali altemativi per pali o struîture mariîtime in i
' lctgtnut rli Venezia" sottoscritto in data 0510312015 clal Provveditorato lnterregionale I

OO.PP:, la Soprintendenza per i beni architettonici e il paesaggio cli Venezia e Laguna ed j 
=-

il Comune diVenezia. l'r.
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Della toro esecuzione dovrà essere dato tempestivo avviso all'Amministrazione

concedente. La manutenzione straordinaria e/o le eventuali modifiche dbvranno essere

preventi vamente autor-i zzate.

Art.5.

Art.6.

Art.7.

Art.8.

tesl{irncazloNE. AI fine di identificare I'area concessa devono esserc collocate ai vertici

targhe in plastica o metalliche con il seguente testo:

ProvvedÍtoratolnterregionalealleopereFubbliclre
Concessione n" 8124

Titolare: Bergamo Cesare & C. sne

VAITIAZIONI AL CONTENUTO DELLA CONCESSIONE. Nessuna variazione pr-rò essere fatta

dal/dalla concessionario/a nello scopo della concessione, nei limiti ad essa assegnati e nella

sr-ra ubicazione. II concessionario non può, inoltl'e, compiere opele non consentite' né variare

quelle ammesse; non può cedere ad aitri .in 
tutto o in parte, o destinare ad altro uso il bene

oggetto della concerrìon., né indurre alcuna servitù alle aree attigue a quelle concesse'

Qualsiasi variazione nell'estensione della zolla concessa o nelle opere o nei niodi di.esel'cizio'

è richiesta preventivarnente ed è consentita solo con la stipLrla di apposito atto aggiuntivo, al

termine dell'istruttoria che accerti I'opportunità della variazione. medesima' Quando siano

eseguite abusivamente nuove opere o siano esegLrite innovaziotti non autorizzate'

l,Amministrazione infiunge al coicessionario di ricondttrre I'area alle condizioni di fatto

precedenti entro il ter'Àine"di 30 giorni e, in caso di mancata esecuzione dell'ordine, provvede

d'ufficio, a spese dell'interessato. L'Amministrazione concessionaria si riserva la facoltà di

rettificare la delimitazione dell'area con successivo atto supplemelltare in dipendenza della

ricognizione nel sito dei confini della zona stessa' Essa si riserva altresì la facoltà di esigere lo

.poiotn.nro, la riduzione o la demolizione delle opere concesse per ragioni di pubblico

interesse, quando ciò sia necessario, a suo. esclusivo ed insindacabile giudizio, senza che il

concessionario abbia per ciò diritto ad indennizzi, compensi, risarcimenti o rimborsi di sorta'

RnSpOnSa.nntfÀ, DEL CONCESSIONARIO. Il concessionario è responsabile verso

l,Amministrazione concedente degli obblighi assunti con il presente atto e di ogni altro

obbligo che discenda dalla legge, anche futura; è responsabile verso I'Amministrazione e

verso i terzi di ogni danno .ufilonuto nell'esercizio della concessione. Il concessionario con

l'atto di coneessione rende indenne I'Amministrazione da ogni azione che 
-possa 

esserle

intentata da terzi in dipendenza della concessione e dalla violazione di nornre di legge'

Il concessionario garantisce la buona conservazione del bene demaniale concesso e

provvede all'ordiniria manutenziorre delle opere e infrastrutture oggetto di concessione'

vlcluNzn. L',esercizio clella concessione è soggetto alle disposizioni del Regio decreto 25

lLrglio 1904 n.523, della legge 5 tnarzo l96t;' 366, alle r1orille di polizia sgl demanio

nrarittinio e alle disposiz.ioni delle cornpetenti amministraziorri e ad ogni servizio di interesse

pubblico.

()BBLIGHI []EL CONCESSIONARIO. Il concessionario è obbligato:

(a) a consentire l'accesso al bene dernatiiale coiìcessogli al-personale dell'Arnrninistrazicinc

concedente, alla polizia Lagunare eeJ ai funzion"tì di Enti territtlt'ialmente competenti'

che clovessero accetJervi per ragioni del loro Lifficio;

(b) a sorr,egli:u.e le aree concesse ecl evitare che vengano trtilizzate ccnre cleposito di

tnateliali vari;

(c) :.,d ottenere ttltte le arttol'izzazioni e ce1.tificazion!, previ-rte a llorllill cli legge' clte si

re ntlesse r'o necesslrie pe r il corretto e sercizio de ll!ì ColìCe]SSi(lIlC;

(il) I collocrre ai vertici dell'area conccss;r, le targhe iderrtificative citate rrell'art' 4''(ed ai

lini della sicurezza alla rravigazione tLttte lc'. strttitltre prcserrii sttl carrale devoi't0 eslsere

-qenr[]re visibili);

(e) a comunicare al provveclitorato interregionale alle opcre PLrbbliche gli evenftrali camlri

clel dornicilio o sede legale riportati nel pre'(enie atto'



(0 a garantire la buona conservazione del bene demaniale concesso provvedendo
all'ordinaria manutenzione delle opre e infiastrutturc oggetto di concessione.

(g) a comunicare preventivarnente I'esecuzione di lavori di ordinaria e. straordinaria
manutenzione.

Se il concessiorrario non ottempera agli obblighi derivanti dal presente disciplinare o non
mantiene le operc in buono stato, è redatto dall'Amministrazione concedente apposito verbale
di accertamento delle inadempienze che è notificato al concessionario in via amministrativa,
con invito a provvedere in conseguenza entro un congruo termine.

Scaduto inutilrnente tale termine, la concessione è revocata di diritto con I'obbligo della
conseguente riconduzione dei lr-roghi allo staio originalio, obbligo che in caso di

inadempimento e eseguito d'ufficio con accollo al concessionario delle relative spese.

Ilunara DELLA CONCESSIONE. La presente concessione ha Ia durata di 15 anni, corr

decorrenza clalla elata dell'emissicne del decreto di rilascio.

ScnnsN{za B RINNovo. Scaduto il termine della concessione, questa si intende cessata di
diritto senza che occorra alcuna diffida o costituziorre in mora. ll rinnovo delìa concessione è

richiesto mediante tlornanda in btillo depositata almena sei nlesi prima della scadenza.
X,a richiesta non determina alcun diritto o interesse legittimo al suo rinnovo"

Rrvoca E sospENsIoNE DELLA coNCEssIoNE. La concessione è revocabile o sospendibile
per specifici rnotivi inercnti al pubblico uso o per altre ragioni di pr-rbblico interesse, a giudizio
discrezionale dell'Amministrazione concedente. La revoca e la sospensione sono comunicate
con preavviso di trenta giorni, fatti salvi i casi di immediato intervento da eseguirsi con rito di
somma urgenza a norma del vigente regolarnento.

Art.l2. DECADENZA DELLA coNCESsIoNn. L'Amministrazione concedente può dichiarare la
decadenza del concessionario nei seguenti casi:
(a) per mancata esecuzione delle opere prescritte nell'atto di concessione, o per mancato

inizio della gestione, nei termini assegnati;
(b) per non uso continuato durante il periodo fissato a qlresto effetto nell'atto di concessione,

o per cattivo uso;
(c) per mutamento sostanziale non autorizzato dello scopo per il quale è stata rilasciata la

concessione;
(d) per omesso pagamento del canone, anche di una sola annualità;
(e) per abusiva sostitlrzione di altri nel godirnento della concessione;
(f) per inaclempienza degli obblighi derivanti dalla concessione, o imposti da nornre di legge

o da regolamenti, anche fttturi.
Al concessionario riecaduto non spetta alcun rirnborso per opere esegtrite né per spese

sostenute.

Art. 13. DBMoLTzIoNE E Acer.lrsIZIoNE DBLLE oPERE",Nei sLrddetti casi di scadenza, revoca o

decadenza della concessione, le opere costnrite nella zona demaniale restano acquisite allo
Stato, senza alcun compenso o rimLrorso. Se l'Amrnilristrazione concedente nori intende
avvalersi di questa facoltà il concessionario lia I'obbligo di provvedere, a slla cura e spese, alla
clemolizione delle opere stesse, alla rinressa in prì:,tirro e riconsegna del berre concesso-uli, nei

ternrini che gli -îAranno notificati.
Iu caso di irre peribilità del concessiorutr"io la notif ica avvierie irarlritc affissiolre
riell'ineiLrnzione, per la tJrrmt;l di giorni 10, ncll'aliro ciell'Lrfl'icio del corlLtne eniro ii ctti
[e rritorio si trova Ia z:ona demaniale occLlpata.

Se il corrcessionario non esegue l'orclinc di dernolizione, l'Arnnrirristrazione ha lacoltir di
pi'ovr,edere d'Lrfficìo in clanno del cortcessionnliri. lrnchc in sul ilssenzA.

IìECESSO. Se il concessionario intende rinunciare all'utilizzo del bene denraniale conces-sogli,
ne dà comunicazione scritt:r all'Arnnrinistrazione coucedente con pleavviso di 90 gionii e

provvede al ripristino dello stato iniziale r1ell'.rrea.

Art.9.

Art" 10.

Art. ll.

Art. 14.



art. 15. sunncnnsso. La prcsente concessione è r'ilasciata esclusivamente al concessionario di cui

l,autorizzazi""""ii'a**iniàtru"ione concedente. Si applicyg eli arn. 46 del codice della

navigazione 
"tio 

à.ir"gÀr;*.n,o per la ,navigaaone 
marittima approvato con decreto del

Presidente della Repubblica l5 febbraio 1952 n' 328'

.Art.16. CaNor.w. Il canone Demaniale Marittisno per I'anno 2016 è stabilito in € 380'11 in

applicazione aile tabelle articolate nel Decreio del Presidente del Magistrato alle Acque

prot.t.l. 46!GAB del 30.01 .2014 e delle norme ivi richiamata. Il canone è provvisorio e

suscettibile di eventua!i modifiche o adeguamenti da parte delle amministrazioni competenti'

Il concessionario si impegna ad accettare- I'aggiornarnento del canone, della cauzione e degli

eventuali ulteriori oneri accessori ai sensi deil;art.l0, comma 2, clella Legge 537193' Le parti

si danno reciprocamente atto della facoltà per ii concessionario di chiedere la riduzione del

car.ìone prevista dalla legge 27 dicernbre 2ob6 n.295, comma 251, p,nto 2 della lettera c)' A

tal fineilconcessionariosi inrpegnaadocumentareentroil 3l dicernbrediOgni allno,avalere

per l,annualità dicanone dell'anno successivo,la sussisterrza delle condizioniche legittimano

l,eventuale riduzione del canone. E' fatto obbligo per il corrcessionario provvedere per il

primo anno al pagamento del canone entro l0 giorni dalla data di ricevimento clel decreto di

concessione, pè1. !ti anni successivi e sino alla icaclenza il pagamento dovrà essere effettuato

entro il 3l marzo di ciascun anno applicando al canone dell'anno precerlente I'indice di

variazione ISTAT FOI reso noto all;ilbo dell'Istituto, senza attendere richiesta da parte

dell' Amministrazione.

Art. 17 Cauztonp. All,atto della firma del presente disciplinare il concessionario ha dimostrato, con la

presentazione del documento di seguito descritto^, di aver eseguito il versamento di una

somma a garanziadegli obblighi che assume per effetto della concessione:

- quieranza n.l2gl364 del l'l}4l20l6 per I'importo totale di €'t92'21 presso la Ragioneria

Tenitoriale dello Stato di Venezia;

Art. lg. Spssp DI ISTRUTToRIA. Le spese di istruttoria, le spese di ogni_.genere relative alla

stipulazione, alla copiatura, alla registrazione delle licenzè e degli atti di concessione, e ogni

altra spesa oipendenie dalla domanàa di concessione, ivi comprese le spese correnti per rilievi,

accertamenti e soprallLroghi da operarsi anche durante il normale esercizio della stessa' sono a

carico del concessionario.

Art. 15.
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Per tccettazione:

Data;- ?4$fi$,20i$

La Ditta: Belgarno Cesrre di

-$erganrc 
Salro & C. S.n.c.
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